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ART.18: DA NAPOLITANO ATTO NECESSARIO E 
APPREZZABILE

"Il ddl lavoro rappresenta un vulnus alla democrazia italiana che 
trova fondamento nell'articol ...

Bilancio UE 2008: luci ed ombre

In questi giorni al Parlamento europeo abbiamo analizzato il 
bilancio generale UE del 2008.  
 
La C ...

06 aprile - Napoli ore: 18:00

Ecco chi specula sul disastro dei 
musei 
 
di Alessio Postiglione Napoli, siamo 
nel bookshop del museo della 

Certosa di San Martino, gestito in 
concessione da El ...

Un amorevole Suharto 
 
Un po' Dante e un po' Petrarca, un 
po' santo e un po' profeta. Dolce stil 

novo ma anche apocalittico, 
sentimentalista e ...

Caro Movimento 5 Stelle...  
 
Caro Beppe e cari amici del 
Movimento 5 Stelle, ci tengo a 

chiarire di non aver mai avuto 
intenzione di parlare a nome ...

Costruiamo l'alternativa 
 
Il risultato delle elezioni regionali fa 

registrare la vittoria del centro-
destra, la consegna di regioni 
strategiche al ...

Elezioni. Capire

Ciao Luigi, se volete capire perchè avete perso pro va a 
chiederlo a quelli come me. Certo, a quelli come me . A 
Francesco, a Mariateresa, a Rita ad Annabella, a mi o fratello 
che a votre NON CI S ...

I diritti non si interpretano

di Marco Bazzoni- Operaio metalmeccanico e Rapprese ntante 
dei lavoratori per la sicurezza. LETTERA A NAPOLITA NO 
PERCHE' NON FIRMI IL DDL LAVORO 1167B Caro Luigi De  
Magistris, questo è il te ...

leggi commenti (2) Invia commento

Chip En Sai  06/04/10, 03:15

Luigi... non basta che il lavoro sia un diritto per  farne il primo fondamento 
di una repubblica democratica o di qualsiasi altra forma di governo!... 
Qualsiasi principio fondante non può che avere il c arattere della necessità 
rispetto a ciò che tiene in piedi!... 
Ergo... il lavoro dovrebbe essere anche un dovere pe rché possa essere 
posto a fondamento di uno Stato!... ma in nessuna co stituzione liberale il 
lavoro è mai stato dichiarato un dovere!... 
E' il lavoro... a ben vedere... che deve fondarsi su  una repubblica 
democratica e non questa su quello!... 
Indovina perché tanta ipocrisia! .-((( 

IL LAVORO, UN DIRITTO
da Agenda Rossa de l'Unità del 04/04/2010

Anche al Parlamento europeo discutiamo di diritto a l lavoro e di 
lotta alla disoccupazione. I fondi europei per la c oesione - quelli che 
in parte sono depredati dai ladroni della spesa pub blica - servono 
proprio a realizzare politiche di piena occupazione . Lavoro vuol dire 
anche lotta alla crisi economico-finanziaria e real izzazione di 
politiche industriali innovative. Lavoro significa optare - nel terzo 
millennio - per uno sviluppo economico compatibile con l'ambiente. 
La green economy è un grande progetto economico e p olitico che 
punta anche a garantire livelli ottimali di qualità  della vita. La 
mobilità della forza lavoro può essere anche accett abile se condotta 
nell'interesse non solo dell'impresa ma anche del l avoratore. E' 
inutile, difatti, preservare realtà industriali orm ai decotte e 
fallimentari, dai costi economici, sociali e umani intollerabili. La 
riqualificazione può essere un valore aggiunto. Il lavoro precario, 
invece, non è mai un valore. Il diritto al lavoro s tabile deve essere 
irrinunciabile. La precarizzazione selvaggia è anch e immorale 
perchè mantiene in una situazione di ricatto il lav oratore, lo umilia 
nella lotta per i suoi diritti perchè condiziona, d i volta in volta, il 
rinnovo del contratto ad un atteggiamento servile r ispetto al 
capitale. Rompe l'unità sindacale in quanto favoris ce trattative 
sottobanco con il datore di lavoro. Mantenere l'art . 18 dello statuto 
dei lavoratori - una delle principali conquiste dem ocratiche della 
lotta sociale - significa preservare il lavoro come  diritto e non come 
concessione. La politica castale e la parte dominan te delle forze 
capitaliste intende il lavoro come privilegio che v iene accordato in 
cambio del consolidamento di vincoli di appartenenz a. Offrire un 
posto di lavoro - pubblico e/o privato e revocabile  - in cambio di 
denaro o voti. Spezzare, quindi, il legame tra lavo ro come 
raccomandazione e rafforzare il lavoro come diritto  significa 
mettere in moto economia e sviluppo, nonchè garanti re diritti 
ripristinando anche la legalità formale. Il lavoro è uno dei principali 
antidoti alla corruzione ed alle mafie. Il lavoro c ome diritto e non 
come privilegio. La dignità del lavoro passa anche attraverso la 
garanzia di una equa retribuzione. In Italia - cont rariamente a quello 
che accade nel resto d'Europa - si procede spediti,  invece, verso lo 
smantellamento dello stato sociale di diritto in ma niera tale che il 
lavoro sia sempre meno un diritto e sempre più un f avore. I sistemi 
corrotti e le mafie godono di parte significativa d el loro consenso 
attraverso la concessione del lavoro che viene elar gito grazie al 
rapporto illecito tra politica ed impresa e grazie alle mafie che 
condizionano, con il loro controllo, territorio, is tituzioni ed 
economia. Il lavoro come diritto significa anche ri torno alla 
meritocrazia e, quindi, anche il dovere di lavorare  con serietà e 
correttezza. Il diritto al lavoro vuol dire anche r ealizzare una 
rivoluzione culturale che porti alla difesa dell'ar t. 1 della 
Costituzione: l'Italia è una repubblica democratica  che si fonda sul 
lavoro. In realtà stiamo perdendo la democrazia ed anche il lavoro. 
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